RADIO CENTRO 95

del 12/05/1984

Presentazione di Rondine

Oberto: come l'ha detto bene, Giuditta hai visto?

Giuditta: sì, c'era il microfono aperto. (Risate). Buona sera amici.

Oberto: buonasera a tutti.

Giuditta: la voce con l'inflessione vagamente toscana appartiene ad un'amica che alcuni di voi hanno conosciuto nel viaggio, viaggio con la V maiuscola, della settimana scorsa, è di Rondine, Rondine che ha inciso...Oberto non ce l'abbiamo una cassetta dietro, vero?

Oberto: no, sono scomparse.

Giuditta: non ce ne sono più?

Oberto: bisogna fare un'altra edizione.

Giuditta: ecco Rondine, la voce che molti di voi conosceranno, è la voce che intona il mantra di quelle famose musiche di Damanhur che avete sentito parecchie volte in cassetta.

Oberto: sto facendo uno sforzo per non ridere.

Giuditta: era abbastanza emozionata, noi abbiamo girato le spalle al vetro perché questa scena era da vedere, perché noi dalla parte di qua del vetro siamo in diversi, tra l'altro siamo in 5, abbiamo girato le spalle in modo che Rondine potesse concentrarsi senza vedere le nostre facce...risate. E infatti è andato tutto benissimo. 

Sei stato via molto tempo? 

Oberto: sono andato via tre mesi, oggi sono proprio tanti effettivamente.

Giuditta: sembra una vita che non ci vediamo.

Oberto: sì, ho visto parecchie stagioni passare perché in vari punti d'Italia, come ben sai, come hai visto la stagione è differente.

Giuditta: in Sicilia faceva un freddo terribile.

Oberto: nevicava, in altri luoghi la situazione era ancora diversa, c'era un'estate molto avanzata, in altri posti era ancora pieno autunno o pieno inverno e qui adesso ci siamo fermati per ora, in modo che la primavera possa andare avanti.

Giuditta: meno male Oberto, per favore stai fermo un pochino (risate), ti fermi un po' perché la primavera segua il suo corso, oppure sei di nuovo....

Oberto: ma, io sono sempre in movimento, per una serie di motivi che tu oramai cominci a conoscere, a intuire alcune cose. Adesso le operazioni che dovevano essere compiute, si sono per adesso compiute, di più non si poteva assolutamente fare e siamo qui, siamo rientrati tutti quanti e si prosegue su Damanhur nei confronti delle altre cose che si stanno facendo, affinché Damanhur possa diventare una società completamente, totalmente, profondamente nuova anche nei suoi abitanti e questo è un fine importante, per noi è grossa la cosa, è importante anche perché non si tratta soltanto di Damanhur, ma si tratta di un seme che deve trovare il terreno giusto, che deve formarsi, che deve crescere, che deve formarsi.

Giuditta: mi sembra che di semi ne siano stati lanciati molti e che siano anche cresciuti abbondantemente.

Oberto: sono cresciuti però....è soltanto una fase iniziale questa, non è ancora il punto che deve essere raggiunto, ci deve essere ancora molto,  ma molto di più.

Giuditta: in molti mi hanno chiesto "ma cosa fa Oberto in giro per l'Italia?". Io ho cercato di spiegare come potevo le cose che ho intuito, le cose che mi hai detto, le cose che ho sentito, alcune delle cose che ho visto e ho detto, soprattutto la cosa che mi sembrava più importante, è che si era scatenata la caccia, il nemico è a caccia e soprattutto il nemico è sul piede di guerra, bisogna emarginare in qualche modo e soprattutto che si è aperta la caccia alle streghe, anzi quella sera quando parlavo di questo ero non indignata....ero furibonda, perché sai io non riesco ad avere mezze misure, o tutto o niente, e quella sera ero decisamente sul furioso per le varie cose che stanno, anche perché le informazioni sono state manipolate in modo che dire carognesco è ancora essere molto gentile.

Oberto: ti riferisci al discorso dei guaritori e così via.

Giuditta: tutto in genere, ha cominciato il salvatore romano con l'astrologia e poi da lì è andata avanti.

Oberto: distingui le cose.

Giuditta: sì, due cose. Io fatto di tutta l'erba un fascio, questa è una sfaccettatura di questo cristallo che si è messo in movimento.

Oberto: ecco, diciamo che non sono stato in viaggio per questo motivo, naturalmente questo attacco così nei confronti di tutti quelli che si occupano del paranormale è una cosa che in fondo ci si aspettava da parecchio tempo, perché effettivamente bisogna un po' moralizzare quella che è la situazione, quelle cose che possono o meno succedere in quelli che sono gli ambienti così vicini appunto al paranormale. Però naturalmente non bisogna fare di tutte le erbe un fascio e chiaramente né considerare che tutti quanti quelli che si occupano di paranormale sono delle persone di cui non bisogna fidarsi. Personalmente mi fido molto poco della controparte e non mi fido assolutamente di determinate persone, giocano troppo con il potere, per me è una questione di abuso di potere cercare di fare di tutte le erbe un fascio, cercare di manovrare la stampa.

Giuditta: scusa Oberto, abuso di potere da parte dei mezzi di informazione?

Oberto: sì, da parte dei mezzi di informazione.

Giuditta: ecco perché non volevo confondere tra potere e....

Oberto: appunto, c'è potere e potere naturalmente, ma ci si gioca abbastanza perché si vuole a tutti i costi attaccare queste cose che stanno avvenendo, che sono sempre avvenute. Infondo c'è sempre stata una forma di persecuzione e questo è sempre avvenuto nei momenti nei quali doveva succedere qualche cosa di grosso, quando si sente nell'aria che ci sono dei grossi cambiamenti che stanno per avvenire, quando si sente che la gente è stanca, quando si sente che la gente vuole cambiare qualche cosa e non sa ancora che cosa, quando si sente che c'è qualcosa che matura dentro ognuno e questa cosa si gonfia sempre di più, anche se ancora vaga, indefinita, si attaccano a tutte quelle cose che in qualche maniera possono avere un riferimento ovviamente al paranormale, il magico che non è controllabile, che non è regolabile con l'automobile, che non può essere manipolato da situazioni politiche o qualsiasi cosa del genere, è uno degli obiettivi principali perché è qualche cosa che permette come minimo di togliere tutto quanto c'è di reale e di profondo ma permette anche al fantastico di applicarsi, di funzionare, di formarsi, di crescere, di svilupparsi. Infondo tutte quelle idee che abbiamo avuto da bambini, che sono cresciute dentro ognuno di noi e che poi crescendo diventando adulti molti hanno abbandonato, hanno abbandonato quella parte fantastica di noi, sono reali molte di quelle cose, sono reali, sono vere, si applicano. Leggevo recentemente dell'applicazione nei confronti del paranormale che fanno i cinesi in un recente congresso avvenuto qui in Italia, i cinesi hanno fatto una grande entrata portando filmati, portando registrazioni, portando moltissimo materiale e ribattendo e insistendo su quel punto sul quale guarda caso il Centro Horus insiste da sempre, da quando è stato fondato: applicare in forma pratica le conoscenze che possono derivare dalle varie scoperte che hanno a che fare con il paranormale e non limitarsi soltanto, i cinesi usavano una terminologia per noi non simpatica, diciamo così, e non fermarsi al fantastico, non fermarsi al filosofico, dicevano, tu sai c'è una mentalità a volte eccessivamente razionale.

Giuditta: beh, come l'Unione Sovietica, hanno fatto grandissimi studi solo che i cinesi si presentano ai congressi.

Oberto: certo, rimane però il fatto che perlomeno lo fanno, i russi invece non si presentano ai congressi.

Giuditta: però forse sono i più grandi sperimentatori.

Oberto: dal punto di vista della sperimentazione io penso che socialmente parlando sia sovietici che cinesi stiano facendo dei passi enormi, perché a livello istituzionale portano avanti questo discorso. Adesso quanti anni sono che noi stiamo cercando un riconoscimento e stiamo insistendo su questo punto. Il Ministero della ricerca scientifica ci ha già dato un pre-riconoscimento a proposito del nostro lavoro, per cui non siamo gli ultimi arrivati in questo campo, tanto per dire se ci sono delle applicazioni pratiche collegate al paranormale e quello è una grande esplosione di coscienza, di possibilità di trovate nuove. Pensa soltanto alle previsioni di terremoti utilizzando le piante, cosa sulla quale personalmente sto insistendo e tu lo sai da parecchi anni.

Giuditta: sì, ricordo la prima volta che sono venuta  a Damanhur, mi è stato parlato di questo. 

Oberto: sono cose che facciamo, il problema grosso è che, tu lo sai benissimo, porto avanti gli esperimenti o li portiamo avanti, man mano che abbiamo i fondi, i fondi però sono sempre nostri, reperiti da noi, dal nostro lavoro, di conseguenza se servissero 25 milioni per ogni stazione di registrazione che ti da delle informazioni sui terremoti, rispetto al miliardo e mezzo, ai 300-400 milioni di una qualsiasi altra stazione, noi avremo dei costi bassissimi, si potrebbero fare delle stazioni sperimentali estese su tutto il territorio nazionale con un costo bassissimo, con quello che ti costa mettere una sola stazione tu ne metteresti una decina, 10, 12. Insomma, sono cose che si possono fare, oggi si possono portare avanti, siamo frenati in ogni maniera, da questo vedi anche tutte le altre situazioni.

Giuditta: anche perché gli ambienti accademici non vedono molto di buon occhio questo.

Oberto: gli ambienti accademici non hanno nessuna intenzione di toccare seriamente questi discorsi perché fa paura, siamo sempre di fronte al vecchio problema: gli innovatori fanno paura. Però in questi giorni c’è una cosa che chiunque può notare con molta facilità, io circolavo con una battuta, la battuta era questa: guarda caso, guarda caso tutte le strade che ci sono in Italia o nel mondo o tutte le cose che sono state fatte di importante, sono sempre imputabili ai ribelli, sono sempre imputabili a quelli che sono usciti dal seminato, ai dissidenti, ma guarda caso non è una cosa strana? Prova a leggermi una via in Torino o in qualunque altra città che non sia intitolata a qualcuno che ha fatto qualcosa al di fuori della media, perché non vedi intitolare una strada al ragionier Rossi, all'assicuratore Giuseppe Bianchi, o chi? Non lo vai a fare ovviamente, perché sono i trasgressori quelli che formano la società e la cambiano continuamente.

Giuditta: Tommaso Campanella, Giolitti?

Oberto: infatti, sono utili dopo, oppure guarda anche i vari santi della religione cristiana, per esempio pensa.....indovina....

Giuditta: Giovanna d'Arco, ci pensavo l'altro giorno a Giovanna d'Arco, era una gran rompiscatole alla sua epoca, e terribile.

Oberto: nei giorni passati sono passato anche per la città di Assisi, Francesco e così via.

Giuditta: anche Francesco era molto scomodo perché predicava la povertà, per cui....

Oberto: predicava la povertà, ma adesso qual è la situazione, predicava la povertà e tutti quanti lo lapidavano e adesso vivono sugli stessi, ma era scomodo perché il Vaticano viveva tra ori e argenti, perle, diamanti e calici d'oro e lui diceva “la chiesa è povera”. E se vai ad Assisi cosa trovi? Trovi persone che comunque in buona parte, dal punto di vista turistico, vivono proprio sulla sua immagine.

Giuditta: va beh, ma non sono i grossi papaveti, è gente che sbarca la giornata.

Oberto: mi va bene, ma lo dimostra, capisci?

Giuditta: ma dappertutto c'è, anche attorno a Paestum ci sono allora i bancarellieri, attorno all'Acropoli di Atene.

Oberto: ma sempre, sempre.

Giuditta: non ci sono attorno alla Mole Antonelliana perché non ci sono abbastanza turisti.

Oberto: eh già, è vero, lì bisognerà provvedere (risata).

Giuditta: per favore Oberto, ci sono strade strette, non intasiamo il traffico.

Oberto: comunque ricordiamo che tutta la società viene sempre formata dai trasgressori, trasgressori che per un certo tipo di ordine che per sua definizione intimo e profondo deve essere conservatore, è un errore questo, è un errore perché non c'è sufficiente capacità per prevenire; ricordami una sola legge che sia riuscita a prevenire qualche cosa, che non sia stata formata per riparare qualche cosa che era già avvenuto, non  ne trovi una, è impossibile.

Giuditta: infatti è un capitolo trascurato a livello medico, c'è la cura ma la profilassi è praticamente ignorata.

Oberto: oppure è la medicina preventiva importante, vedi tra l'altro ci sono delle cose interessanti tornando a quello che è il discorso della terapia. Oggi ce l'hanno molto con noi guaritori, perché? Perché parlando di cura, parlando appunto di terapia, gli unici che possono dire qualche cosa sono i medici. Ti faccio un esempio nel quale il Ministero stesso fa di tutto perché la gente tenda sempre di più verso l'autodiagnosi, esempio classico da un po' di anni a questa parte si parla di autopalpazione per il seno.

Giuditta: infatti vendono una cosa cristaliquida, una maschera da mettere sul seno.

Oberto: ma certo, e moltissime altre cose, oggi come oggi la tendenza generale è quella di portare le persone all'autodiagnosi il più possibile e allora autodiagnosi di chi non ne sa assolutamente niente, vuoi metterla con la sensibilità particolare e speciale di individui preparati appositamente che hanno -alcuni lo chiamano- dono, altri lo possono chiamare particolare insegnamento, chiamiamolo come si vuole, ma vedi com'è, addirittura si tende da un lato ad insegnare alla gente a fare da sola addirittura la diagnosi e l'autodiagnosi e poi guarda caso per chi ti cura senza toccare, per chi ti cura senza usare delle porcherie e senza usare dei veleni ma in maniera assolutamente naturale, la cosa fa paura, perché non fai funzionare le industrie, perché non fai inghiottire una quantità enorme di medicinali, perché non fai intossicare le persone e così via e forse questo è il motivo, quali sono gli interessi che ci sono sotto a queste cose.

Giuditta: poi spesso le industrie farmaceutiche operano dei veri e propri crimini non togliendo dal commercio alcuni medicinali ritenuti dannosi, solo perché le scorte sono ancora ingenti, oppure...

Oberto: esatto, è come il discorso dei coloranti, ti ricordi? Le battaglie che si sono fatte per i coloranti, la conclusione qual era poi, ecco visto che queste cose sono cancerogene, sono pericolose, le lasciano andare all'esaurimento, non le ritiriamo o le buttiamo via, ma le facciamo andare ad esaurimento, stessa cosa per i medicinali, ottimo, tanto chi è che li consuma? Le persone così di cui si fidano, sentono dire addirittura da una persona "guarda questo prodotto, a me ha fatto bene" e poverini non sapendone niente, lo usano e rischiano ancora di farsi dei guai pazzeschi.

Giuditta: sì, che poi a livello di cultura medica siamo ancora... la persona che chiede al medico...vorrei quelle pillole blu che ha dato alla mia vicina di casa, che le facevano bene, quindi...

Oberto: sono pillole, sono cose che si piazzano dentro il corpo e quando le hai messe dentro cosa fai? 

Giuditta: sono bombe ad orologeria, sì però, però sai nonostante che io detesti molto le medicine, quando ci vuole ci vuole e perché non sempre riesci a cavartela senza, una delle mie grandi paure. Io sono sempre stata estremamente cauta a trattare il discorso della pranoterapia per due motivi, uno è estremamente difficile per il malato, per il paziente, chiamiamolo ancora paziente….

Oberto: assistito, noi lo chiamiamo assistito.

Giuditta: ….distinguere tra un vero pranoterapista e uno che si è svegliato la mattina decidendo che poteva fare il….

Oberto: e la Madonna gli ha detto dal capo del letto che poteva fare il guaritore.

Giuditta: sì, ma questo è ancora in buona fede, perché io sono stata ad un congresso a Milano un po’ di tempo fa e mi sono trovata davanti circa 200 persone di cui un buon 50% aveva sognato chi Santa Rita e chi Sant’Ambrogio o chi Padre Pio, chi il nonno morto e tutti gli dicevano “ti do il dono di guarire la gente” e quelli lo fanno in buona fede. Poi ci sono quegli altri, più temibili, i quali molto astutamente si rendono conto che facendo il guaritore, tanto a loro mica costa niente, no, sì che sa la gente, da un giorno all’altro diventano guaritori, diventano pranoterapisti. È chiaro non scaricano niente, non danno niente al malato, gli danno l’impressione, è un raggiro puro e tra queste persone mettiamo in buona fede quelli che sognano i vari santi in buona fede, anche se non danno niente, magari lo fanno per un gesto d’amore convinti, le carogne che lo fanno per arricchirsi si piazza una piccola percentuale di persone autenticamente capaci, ecco il povero disgraziato che è arrivato diciamo all’ultima spiaggia, perché quando sei all’ultima spiaggia fai tutto quello che ti dicono, vai alle Filippine, vai dallo stregone, vai in Messico, vai dappertutto.

Oberto. Sì, il grande problema, il nostro problema è proprio quello lì.

Giuditta: come ci si muove in questa giungla dove ci sono gli alligatori o dove c’è la gente pulita?

Oberto: d’altra parte come fai a stabilirlo, chiaramente occorre una normativa.  

Giuditta: o dio, questo è valido anche per i medici, non è che il paragone sia poi tanto tanto diverso.

Oberto: altro che.

Giuditta: perché il medico che si prende 100 mila lire al colpo per una visita e ti fa passare 10 persone in un’ora, io non lo metto tanto distante dall'arraffone, se non altro uno ha la laurea e l’altro no, però non lo so il medico con tanto di laurea se possa dare….comunque….

Oberto: anche perché lui non può basarsi su delle impressioni personali se non dal punto di vista diagnostico, avendo delle grosse esperienze e così via.

Giuditta: se non altro c’è una preparazione però a livello morale, non li metterei tanto distinti.

Oberto: a livello interno è un po’ diverso e poi che cosa distribuisci? Cosa fa? Hai visto quanti medici non toccano, non guardano neanche la ferita della persona?

Giuditta: certamente.

Oberto: è una cosa incredibile. Qualche giorno fa una persona che era con noi si è tagliata con una scatoletta, aprendo una scatoletta ed è stata accompagnata da una persona qui presente, dal medico del paese vicino, il quale non solo ha toccato la persona, ma non aveva niente lì per curarla, le ha detto “guardi, io sono fuori turno” intanto gli zampillava sangue e c’era ‘sto dito aperto “e vada in farmacia, compri il necessario, poi viene qui e io glielo…”

Giuditta:  e come compera gli aghi da sutura, il filo da sutura, quando è necessaria la sutura?

Oberto: ah no, lì ha deciso che bastava, bastava aggiustare, in realtà sarebbero serviti un paio di punti, comunque…pensa a che punto….dover andare ad aspettare, “ se no torna qui verso le 8 e c’è il mio collega”, le 8 di sera ed erano le 11 e mezza di mattina “e glielo cuce perché io non tocco”. Questo è successo a Vieste.

Giuditta: Vieste, un posto che durante l’estate quadruplica la propria presenza. Sì, ma cose come questa se ne possono trovare dappertutto, adesso non è per fare le pulci ai medici, come si suol dire. Oberto vorrei che dicessi qualcosa su questo processo che si sta per fare, perché sono state create tante confusioni.

Oberto: tante idee strane.

Giuditta: sì, tante idee strane. Tu eri sempre in carcere, orde di gente che mi dicevano “Oberto è in carcere” e io lì ad un certo punto mi sono persino stufata.

Oberto: non ho ancora avuto il ….

Giuditta: ma ho capito qual è l’equivoco Oberto, perché per loro, la gente generalmente associa l’idea di processo al carcere, per loro un processo si fa solo a una persona in carcere possibilmente in manette e invece no, un processo si fa a persone che continuano tranquillamente la loro vita.

Oberto: oltretutto noi abbiamo voluto sollevare un caso, tu lo sai che sono cose che voglio fare in prima persona, in questo caso…

Giuditta: scusa Oberto, posso interromperti per dire due cose.

Oberto: prego, prego.

Giuditta: a questo proposito io vi pregherei amici di diffondere questa notizia: domani mattina c’è qui Oberto nuovamente in trasmissione col suo avvocato, proprio a parlare di questo processo, anche dei risvolti legali; domani mattina alle 9 e 30 siamo qui su Radio Centro, tra l’altro so che Radio Centro è sintonizzato con molti negozi, studi medici, persino dei supermercati sono sintonizzati con noi. Poi probabilmente verso le 11 e 30 - 12 saremo in onda sulla televisione svizzera, penso verso le 12 perché alle 11 e 30 arriveremo trafelati dopo molti chilometri, comunque ci terremmo veramente perché questa sera amici molte centinaia sparsi per il mondo siete dei nostri, per cui è facile parlare a voi. Mentre questa fascia oraria diversa è fatta per arrivare a un pubblico diverso ed interessarlo e coinvolgerlo a questa cosa. Scusa, ma era un inciso a cui tenevo.

Oberto: no no, hai fatto naturalmente molto bene perché è ora di mettersi in prima persona a muovere un poco le acque, è assurdo che per anni, anni e anni questo stia continuando a succedere, che i pranoterapeuti siano continuamente vessati, continuamente assaliti, perché non esiste una norma attiva, perché non esiste una legge che effettivamente li riguarda, noi non chiediamo altro che una legge effettiva, abbiamo bisogno di una legge apposta per funzionare, si richiede un esame di stato, un controllo giustamente per svolgere determinate professioni, mi va bene, ci va gente adatta per poter fare cose del genere, ma anche di tipi particolari di attività che non possono essere sottoposte ad un esame, si dà scontato che sia istintivamente così, ovviamente anche lì ci vanno dei controlli, però il tipo di legge che viene applicata nei nostri confronti è la stessa che ti dice: per alcuni, perché ogni persona ha diritto di svolgere la sua professione in Italia, no, è una questione di legge, ma esistono delle persone che possono essere, visto il tipo di lavoro che fanno, sottoposti a un tipo di esame normale, per esempio quando una persona va a fare il fruttivendolo non gli fanno l’esame per vedere se è capace a distinguere i peperoni dagli zucchini.

Giuditta: la Camera di Commercio adesso lo fa.

Oberto: fanno solo bene.

Giuditta: lo fanno, lo fanno, danno persino il libro di merceologia.

Oberto: e sarebbe una gran bella cosa.

Giuditta:  perché se  non sei diplomato, non ti danno più la licenza.

Oberto: non per parlare, ma ci sono determinati lavori per i quali non si fanno determinati tipi di esami.

Giuditta: certo sì.

Oberto: in pratica per un’attività così estesa.

Giuditta: fanno l’esame perfino i giornalisti.

Oberto: pensa un po’, poi vediamo i risultati.

Giuditta: appunto, appunto Oberto.

Oberto: diventa importante avere una legge apposta, noi abbiamo fatto opposizione proprio per chiedere una legge di questo genere, abbiamo chiesto, stiamo continuando a chiedere, si sta insistendo perché manca, è carente in questo momento la legislazione italiana a questo proposito, ci vuole una legge apposta che possa regolamentare l’attività del pranoterapeuta, ci vuole, non si può continuare ad accusare le persone di esercizio abusivo.

Giuditta: a pescare nel mucchio, tra l’altro.

Oberto: a pescare nel mucchio poi così, così.

Giuditta: poi così malamente direi, il sottobosco… e gli alligatori se la cavano.

Oberto: comunque diamo battaglia, portiamo quelle che sono le nostre idee, quello che è il nostro modo di sentire, sono cose che facciamo perché ci crediamo fondamentalmente, sappiamo quello che facciamo, vogliamo andare fino in fondo perché è giusto, è giusto che se ne parli, che si muovano un pochino le acque nei confronti di un lavoro così importante.

Giuditta: Dino, 2 minuti di stacco, non di più Mario, così……

No, perché ho fatto un sacco di appunti su un fogliettino piccolissimo, poi l’ho riempito di disegnini e in mezzo devo cercare di capire dove ho scritto le cose, ecco un appuntamento importante è per lunedì sera perché si celebra il rituale del guesak, che è quel rituale buddista che se vi ricordate l’abbiamo fatto assieme anche gli anni scorsi, una volta l’avevamo fatta alle cupole di Viado, è quella festa dove vengono distribuiti i fiori di iris che sbocciano nella notte, in quella notte, in quella mitica valle che è Shambhalla; dunque ho detto dove?

Oberto: non l’hai detto dove.

Giuditta: oh Oberto, ho un buco nella memoria……al Collegio universitario in via Bernardini Gacliaro, 32 il numero, all’angolo con via Ormea, la Casa dello Studente, quindi dove siamo stati invitati l’anno scorso, per coloro che c’erano mi raccomando fate il possibile per venire, poi se avete paura di tornare da soli, ci organizziamo a piccoli gruppetti per il ritorno. È un appuntamento importante. Scusatemi se non ho fatto all’inizio la comunicazione due, volevo ringraziare tutte le persone che hanno partecipato a questo viaggio e siamo stati moltissimi tra l’altro, manderò sul pullman al ritorno la prossima settimana la registrazione fatta quella sera in albergo per quelle persone che non ci sono state ma a cui abbiamo pensato comunque, volevo dire questo che è stata un’esperienza  bellissima da parte di tutti quelli che hanno partecipato. Bene, chiudiamo questa parentesi perché saranno tutti curiosi di sapere: Oberto c’era? 

Oberto: c’ero, c’ero.

Giuditta: c’era, “c’era proprio in carne ed ossa” alcuni mi dicevano e non intendeva in spirito, non era in spirito. C’è stato un momento a San Leo che ci ha preso una pioggia terribile e tutti lo stringevamo per sapere delle cose, ci siamo rifugiati in una torre perché c’erano molti altri turisti, ci siamo chiusi in una torre, quando abbiamo controllato che ci fossimo tutti, abbiamo sbarrato le porte e ha tenuto una lezione estemporanea (risata) su San Leo e Cagliostro che chiama inchiostro, racconta a tutti i suoi amici che inchiostro è morto. 

Oberto andiamo avanti col nostro discorso, purtroppo dobbiamo fare le cose di corsa perché la trasmissione è soltanto di un’ora, purtroppo non dipende da noi, comunque…volevo che, sempre a proposito di questa storia di questo processo alla pranoterapia, tu mi dicessi quali sono i risvolti perlomeno legali, voi verrete processati per…..

Oberto: noi siamo processati per esercizio abusivo dell’arte medica, articolo348. Il grosso problema è che noi non facciamo dell’arte medica, l’arte medica è quella che viene sancita in un regolamento apposito ben definito, abbastanza conosciuto, mi pare fosse un certo Cristo, se ricordo bene.

Giuditta: lui sì che faceva della pranoterapia, faceva resuscitare perfino i morti.

Oberto: resuscitava pure i morti ed era bravo e curava in questa maniera, d’accordo lì hanno processato, è finito male perché anche lì era pericoloso, oh non facciamo naturalmente paragoni, sia ben chiaro, questa è una battuta.

Giuditta: Apollonio di Chiana però se l’è cavata benissimo, era un suo contemporaneo, gli somigliava, faceva più o meno gli stessi miracoli.

Oberto: la situazione di potere era diversa.

Giuditta: perché lui era allineato, era un pagano, non portava niente di nuovo.

Oberto: non portava niente di nuovo, era un conservatore, poteva rientrare nella situazione.

Giuditta: non apriva la terza via, perché oggi le vie sono due: il calcio e le canzonette che distraggono il popolo, questa è una terza via che li apre alla via dello spirito, pericolosissimo.

Oberto: certamente si passa attraverso questa via.

Giuditta: non c’è un pontefice che ti controlla e ti fa lo spauracchio con le fiamme dell’inferno qui.    

Oberto: brava, vedo che dici peggio di quello che direi io (risate).

Giuditta: Oberto, oramai è tanto che ci conosciamo, perché ti guardi alle spalle…..i tuoi tre sudditi qui, torturi anche loro, poverini, non me ne stupirei.

Oberto: e questo sarebbe niente, comunque sia….

Giuditta: eravamo rimasti al Cristo che faceva grandi miracoli.

Oberto: faceva delle cose strane e per di più faceva anche il pranoterapeuta e porca miseria vedi si trovava nella condizione particolare di essere anche lì contro l’articolo 348.

Giuditta: allora c’era Ippocrate che dettava legge.

Oberto: e va beh, ma tutto rientrava abbastanza perché c’era un certo equilibrio tra i vari tipi di medicina, non c’era una distinzione così netta, si ricorreva anche ad applicare…beh ce n’erano di pazzeschi ma anche di inusitati, anche di nuovi; c’era un’effettiva ricerca, purtroppo avveniva sulla pelle delle persone, oggi non è così, non la facciamo noi la ricerca sulla pelle delle persone, noi ripariamo le situazioni, come giustamente dicevi prima dell’ultimo minuto, di quelle persone che curate male, con malattie per le quali non si è individuata l’effettiva origine, intossicate oltre più, che si trovano poi a incontrarci ecc. Ecco, noi incontriamo quelle persone come dicevi tu all’ultima spiaggia e molto spesso all’ultima spiaggia le riportiamo bene bene a riva, succede, succede molto spesso; il nostro tipo di assistito è più difficile di quello del medico dal quale la persona va perché ha un abuso qualunque, da noi viene chi ha già provato di tutto, perciò arriva l’assistito più difficile per così dire, appunto se confrontiamo i risultati ottenuti con la medicina naturale e per naturale intendo la pranoterapia pura che è la medicina per eccellenza, dove c'è questo passaggio continuo di energie sottili dal malato a chi lo sta in quel momento curando, che lo sta aiutando e viene fatto sia per esercitare energie di ognuno, sia per fornire energie dall'esterno e così via, i risultati ci sono, altrimenti non avremmo tante persone che vengono a curarsi da noi, mi pare chiaro perché una persona che sta male non ci manda un'altra persona in cura, oltretutto io ho parecchi medici come assistiti.

Giuditta: io conosco molti medici che sottobanco mandano i loro pazienti dal pranoterapeuta quando si rendono conto che l'origine del disturbo, lo scompenso che ha creato il disturbo è di origine anche.....dove la scienza non può intervenire.

Oberto: anche, anche.

Giuditta: ...e quando interviene con psicofarmaci o quando interviene anche la psicanalisi, o anche quando con la psicanalisi io continuo a restare della mia opinione che si lavora col piccone nei meccanismi di un orologio, per cui ci sono malattie io direi di pretta pertinenza della pranoterapia, perché vi è bisogno infondo del contatto umano, è fondamentale il contatto umano, il rapporto umano del pranoterapeuta che ti parla. C'è un problema Oberto, stavo dicendo prima che le mie grandi barriere a proposito della pranoterapia sono due: una quella di non riuscire, cioè della difficoltà estrema nel riconoscere un pranoterapeuta vero da quello improvvisato o dal famoso miracolato, dai vari sogni che al limite può anche avere una minima cosa, questa è la prima. La seconda: ha un minimo di base medica ed è questa generalmente, io ti parlo in linea generale, quello che fanno in linea di massima i guaritori, eliminano il dolore, è un errore.

Oberto: è un errore naturalmente.

Giuditta: tamponi il sintomo, però non arrivi alla base di quella che è la malattia, quindi il male può andare avanti.

Oberto: no, quella è una cosa che al limite puoi fare utilizzando dell'ipnosi, ma addirittura nei corsi di ipnosi si chiarisce sempre questo punto: se una persona viene da te con il mal di denti, ti chiede di darle una mano, a quel punto tu non devi toglierle semplicemente il dolore, tu le togli il dolore, ma le dici “però ricordati che domani vai dal dentista, altrimenti ti elimino questo sintomo a scadenza”. Altrimenti cosa succede? La persona se ne dimentica e si troverà con una bocca completamente disfatta.

Giuditta: ricordo che hai fatto una cosa simile, c'ero io, c'era Beppe, c'erano altri amici, c'era Aldo con noi. L'hai fatto una sera da me con Ettore Paniè, ricordi? Che aveva tanto male, tanto male, far star zitto Ettore dev'essere una cosa terribile, aveva tanto male. Gli hai semplicemente passato una mano vicino, gli hai dato un'occhiata, gli hai detto “c'è un ascesso, adesso io ti tolgo il dolore, però vai di corsa dal dentista”, me lo ricordo benissimo.

Oberto: tra l'altro, è andato dal dentista?

Giuditta: è andato di corsa, anzi ho visto stamattina Ettore, sapeva che c'eri.

Oberto: se Ettore è vicino alla radio in questo momento, lo saluto tantissimo, come saluto tutti quanti gli altri amici carissimi che ogni tanto si incontrano da te, per questi incontri un po' particolari che ogni tanto facciamo, che sarebbe bene anche riprendere.

Giuditta: adesso che ci sei, sarà bene riprendere, Oberto dipende da quanto tu ti trattieni qui, tu dimmi quanto ti fermi e faccio il programma, sì me lo dici poi.

Oberto: mi hai buttato la palla, eh?

Giuditta: se no come faccio, sei inafferrabile, altro che il fantasma.

Oberto: in questo momento sono pienamente afferrabile.

Giuditta: tac! L'ho preso. Appunto ricordo benissimo questa cosa e infatti poi Ettore Paniè è tornato da me e mi ha detto “sai Giuditta? Sono andato dal dentista..” e tutti  quegli amici in ascolto, voi, tutti coloro che hanno avuto un ascesso sanno cosa vuol dire stroncare il dolore di un ascesso, dice il medico “ ma come è possibile che con un ascesso così malmesso, lei non sentisse il dolore?” e Ettore non è stato a spiegarglielo perché è inutile spiegarglielo a un medico come abbia fatto.

Oberto: dipende, comunque una cosa che io consiglio: mai vergognarsi di venire da un pranoterapeuta. A volte ci sono delle persone che non sanno cosa fare, non sanno se dirlo o non dirlo che vengono in cura dal pranoterapeuta, ma certo che lo possono dire, che problema c'è? Lo possono dire, una persona intelligente collaborerà tranquillamente, come noi abbiamo sempre fatto.

Giuditta: direi che è fondamentale.

Oberto: ma certo, non c'è niente da nascondere, è una professione splendida, è una professione difficile, è una professione che non si può improvvisare quella del pranoterapeuta, non è possibile improvvisarla così da un momento all'altro, si può imparare, si possono fare tante cose.

Giuditta: e tutti questi famosi sogni, questa Santa Rita, Sant'Antonio...?

Oberto: sai che noi facciamo degli esami abbastanza particolari prima di...

Giuditta: sì lo so, ci sono stata nella vostra scuola.

Oberto: la nostra scuola è duretta, le persone che fanno da assistenti imparano, viene data loro la possibilità di curare, viene suscitata dalle forze che hanno dentro, viene sviluppata, viene setacciata, si fanno parecchie cose, vengono scaricate continuamente, insomma c'è una sequenza di operazioni complesse che vengono continuamente svolte. C'è anche un aggiornamento continuo che viene fatto, ci si aggiorna come un qualsiasi medico dovrebbe teoricamente oggi aggiornarsi e conoscere sempre meglio il proprio lavoro, molti lo fanno, ci sono dei medici degnissimi, ce ne sono altri che fanno questo lavoro così come potrebbero fare qualsiasi altra cosa, come fai a distinguere un buon medico da un cattivo medico? Come fai a distinguerlo? Non è facile.

Giuditta: ma a livello personale lo si capisce in fretta.

Oberto: a livello personale lo si capisce in fretta d'accordo.

Giuditta: amici, quando trovate un medico che dialoga con voi, che vi guarda in faccia, che vi dice delle cose, che si occupa di voi, non lasciatevelo scappare per nessun motivo.

Oberto: ci andrebbe di nuovo il medico di famiglia.

Giuditta: ma non ha più tempo, hanno 1800 famiglie a cui badare, minimo.

Oberto: in questo momento però per fortuna c'è il guaritore di famiglia, io ho gente che viene da anni e anni, mi portano i nipoti, guarda io svolgo questa attività in Torino da ....dunque....

Giuditta: 2 o 300 anni.

Oberto: da parecchio tempo dunque, da quando ero bambino, perciò da sempre.

Giuditta: mi hanno detto delle cose..... eri un bambino terribile, abbiamo parlato del bambino Oberto con una signora.

Oberto: un bambino terribile... mah insomma.

Giuditta: no, un bambino terribile nel senso che avevi delle energie notevolissime allora ed eri un bambino terribile perché facevi spaventare le persone che ti erano vicine.

Oberto: beh, non so chi ti ha raccontato queste cose, possono anche essere vere.

Giuditta: beh, qualche prete si è spaventato non poco.

Oberto:  sì, effettivamente e comunque sono stati spaventi terapeutici, mettiamola così.

Giuditta: Oberto, io penso che il pranoterapista del futuro...è indubbio che la pranoterapia ci sarà sempre.

Oberto: chiaramente, c'è sempre stata, dall'età della pietra in poi e continuerà a crescere comunque, non è una scienza statica, è una scienza che cresce.

Giuditta: certo, si adegua alle nuove malattie, io penso appunto che il futuro della pranoterapia sia quello di avere accanto un medico in gamba, il pranoterapista seguito dal medico.

Oberto: diciamo che sono due attività diverse, ci va una collaborazione reciproca, non una dipendenza.

Giuditta: ma deve essere un medico intelligente, un medico che ti esamina la persona, che arriva e che nota i suoi progressi, man mano che nota le cartelle cliniche, insomma perché ci saranno sempre molti pranoterapisti, io penso, quando verrà fatto l'albo nazionale no come si dice, che esiste già in Francia, che esiste già in altri paesi.

Oberto:  ma certo in Germania.

Giuditta: sarà ancora sempre molto facile essere iscritti Oberto, perché ci sarà sempre quello a cui gli farai scivolare in tasca un paio di milioni e ti iscrive, per cui non è che mette al sicuro, che salvaguardi totalmente.

Oberto: non mette al sicuro, mette al sicuro quando le cose funzionano.

Giuditta: anche perché è talmente imponderabile questa facoltà, non esiste una macchina per misurare le tue capacità. So che a Milano esiste una cosa di questo tipo c'è il professor..ma non mi ricordo più come si chiama, che fa degli esami con un'apparecchiatura e poi rilascia dei documenti, io non lo so che cosa appaia, mi sembra ancora troppo, è come voler misurare le pere col perimetro, no? Uno che non esiste, perché non sai come farlo.

Oberto: comunque diciamo che l'uso e l'applicazione della camera Kirljan può avere dei notevoli usi, ma insomma ci sono modi e modi, ci sono molte apparecchiature nuovissime che possono dare grosse possibilità anche per quanto riguarda la diagnostica, tante cose vanno ancora fatte, tante tante cose, prima di applicarle così eventualmente generiche, anche se puoi notare una quantità enorme di dati.

Giuditta: c’è stato un dibattito in televisione che penso molti dei nostri amici hanno seguito, tu eri in viaggio, sulla rete 2, a cui ha partecipato un nostro carissimo amico che è il professor Grasso di Canelli, una bellissima persona come persona umana e come medico, ecco il medico missionario, il medico che fa il medico.

Oberto: il quale collabora appunto con il pranoterapeuta da moltissimi anni, ne raccoglie dati, informazioni.

Giuditta: ha cartelle cliniche, ma sai che i medici se lo sbranavano, perché lui era dalla parte dei pranoterapeuti, ce ne sono stati una decina con questo medico; d’altra parte tutti gli altri medici, io ho paura che ad un certo punto si azzuffassero, poi lui col suo modo di fare, quella calma olimpica, poi anche fisicamente imponente sorrideva a quelli che ringhiavano, lui che sorrideva, “ma no, ma no cercate di capire” e quelli niente, quindi la lotta è ancora lunga.

Oberto: importante è combattere, importante è combatterla.

Giuditta: importante è essere sempre tra i pionieri, tra coloro che fanno da bulldozer, che aprono la strada.

Oberto: si fa comunque, io preferisco pagare in prima persona però il mio dovere l’ho fatto, voglio arrivare fino in fondo a questa situazione perché voglio proprio farlo. Comunque posso dirlo ai miei assistiti, sono tornato, perché chiedono regolarmente di me, io sono regolarmente in studio.  

Giuditta: allora non riparti per ora?

Oberto: per ora non riparto.

Giuditta:  per ora: giorni o un mese?

Oberto: diciamo che per questo mese di sicuro non mi sposterò, senza dubbio anche perché il processo è ai primi di giugno, per cui chiaramente non mi muovo neanche una parte di giugno, senz’altro.

Giuditta: benissimo amici, siamo in chiusura, mancano proprio pochissimi minuti, ah non manca niente, Mariolino dice che non manca niente, amici vi ringrazio per l’ascolto, vi ricordo l’appuntamento  domattina alle 9 e 30 con Oberto e il suo avvocato.

Oberto:  un saluto a tutti quanti  e a risentirci presto.

Giuditta:  buonanotte e  sono con voi per la grande invocazione.

Ricopiata da Laura Benotto

